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Art. 1 

Ai sensi dell'art. 25 dello Statuto, la CNA Associazione Territoriale di Pavia si dota di un proprio 

regolamento attuativo, rispondente ai principi in esso contenuto. 

Art. 2 

Il regolamento è approvato dal Consiglio con voto favorevole di almeno il 50% più uno degli aventi 

diritto. Eventuali modifiche al regolamento sono approvate dal Consiglio con il voto favorevole 

della metà più uno dei presenti.  

Art. 3  

L’Assemblea generale degli Associati 

L’Assemblea Generale è composta da tutti gli Associati di CNA Pavia Associazione Territoriale e 

da CNA Pensionati di Pavia, che risultino regolarmente iscritti al momento dell’assemblea stessa. 

L’Assemblea Generale si riunisce ogni quattro anni e procede all’elezione del Consiglio. 

Ogni partecipante all’Assemblea Generale rappresenta soltanto la propria posizione associativa; è 

esclusa ogni possibilità di delega ad altri iscritti alla CNA o a persone esterne all’Associazione. 

L’Assemblea Generale è convocata dalla Presidenza con avviso scritto agli associati oppure 

mediante affissione della convocazione presso le sedi territoriali; può tenersi in seduta unica o in 

più assemblee territoriali. 

Può essere convocata anche in modalità di videoconferenza. 

Viene convocata in prima e seconda convocazione, con un intervallo di tempo di almeno un giorno. 

L’Assemblea procede all’elezione del Consiglio in prima convocazione se sono presenti il 50% + 1 

dei componenti, in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti.  

 

Il Consiglio  

Rappresenta il massimo organo dell’Associazione. 

E’ composto nella sua interezza da titolari e soci di impresa, anche pensionati, iscritti 

all’Associazione Territoriale Pavese ed in regola con il pagamento delle quote associative. 

Viene eletto ogni quattro anni dall’Assemblea Generale degli Associati, che potrà riunirsi in 

sessione unica provinciale, oppure essere articolata in Assemblee territoriali, fatto salvo quanto 

previsto più avanti per la rappresentanza dei Mestieri. 

In quest’ultimo caso ciascuna Assemblea territoriale eleggerà un numero di componenti il Consiglio 

proporzionale alla consistenza associativa della zona. 

Le modalità di elezione, la data delle Assemblee, il numero di componenti il Consiglio da eleggere, 

i criteri per la formazione delle candidature ed ogni altra norma utile, verranno deliberate dal 

Consiglio stesso in tempi utili perché se ne possa dare informazione a tutti gli iscritti e si riesca a 

garantire la massima trasparenza e democraticità delle procedure elettorali. 

In tale occasione il Consiglio potrà nominare una Commissione Elettorale che formulerà le liste di 

candidati da sottoporre all’Assemblea Generale degli Associati per l’elezione degli organismi, dopo 

aver raccolto le indicazioni di candidatura e di autocandidatura ed avere verificato i requisiti, e che 

garantirà trasparenza e rispetto del dettato statutario nello svolgimento nelle fasi elettive. 



La stessa delibera definirà anche le modalità dell’elezione dei Presidenti dei Mestieri come da 

Regolamento Procedure Elettive - appendice al Regolamento Attuativo dello Statuto Nazionale 

(approvato dalla Direzione Nazionale del 28 gennaio 2021) e Delibera della Direzione di CNA 

Lombardia su norme per lo svolgimento delle Assemblee Elettive e dei raggruppamenti di interesse 

e la loro consistenza. 

I Presidenti dei Mestieri e i Presidenti dei Raggruppamenti di interesse costituiti sono membri di 

diritto del Consiglio. 

I componenti di diritto del Consiglio decadono con effetto immediato al cessare dell’incarico per il 

quale sono membri del Consiglio e vengono automaticamente sostituiti. 

Il Consiglio è convocato di norma almeno quattro volte l'anno.  

Il Consiglio è convocato dal Presidente su indicazione della Presidenza Territoriale, almeno 5 giorni 

prima della data di svolgimento. La convocazione può essere redatta su qualsiasi supporto cartaceo 

o magnetico e può essere inviata con qualsiasi sistema di comunicazione (compresa posta 

elettronica) agli indirizzi anche informatici ed ai numeri che ciascun membro ha l’onere di 

comunicare alla segreteria dell’Associazione. La convocazione deve essere formulata con 

l'indicazione della data, dell'ora, dell'indirizzo e dello specifico ordine del giorno.  

Il Consiglio può essere convocato anche in modalità di videoconferenza. 

Il Consiglio delibera di norma sui temi posti all'o.d.g.; eccezionalmente ed esclusivamente su 

proposta della Presidenza Territoriale, può deliberare su argomenti non previsti all'o.d.g.. 

Il Consiglio delibera di norma con voto palese, salvo non venga richiesto il voto segreto da almeno 

il 20% dei presenti. Il voto è sempre segreto quando le deliberazioni riguardano questioni riferite 

alle persone. 

Il Presidente propone le modalità di conduzione del dibattito e regola il medesimo garantendo il 

diritto di espressione ad ogni componente il Consiglio. Propone altresì le modalità di votazione 

delle delibere e degli emendamenti alle medesime. Può in accordo con la Presidenza sospendere la 

seduta e dichiarare la conclusione dei lavori. Il Consiglio può essere convocato su richiesta di 

almeno 1/3 dei suoi componenti. 

Il Consiglio elegge le cariche a scrutinio segreto, salvo altre modalità deliberate dai presenti a 

maggioranza qualificata. È sempre palese in caso di svolgimento in video conferenza. 

Delle deliberazioni del Consiglio viene tenuto apposito verbale. 

Eventuali mozioni di sfiducia nei confronti del Presidente dovranno essere presentate in Consiglio 

con la firma della maggioranza della Presidenza o di almeno un terzo dei componenti il Consiglio 

stesso. 

Il Presidente decade se la mozione ottiene il voto favorevole dei due terzi dei componenti in carica 

del Consiglio; la sfiducia al Presidente provoca automaticamente la decadenza della Presidenza. 

Il Collegio dei Garanti convocherà entro 60 giorni il Consiglio per l’elezione di un nuovo 

Presidente e della Presidenza. 

Il Presidente decaduto non è rieleggibile per almeno un mandato. 

Art. 5   

La Presidenza Territoriale 

La Presidenza Territoriale è un organismo di rappresentanza della CNA Territoriale di Pavia; ha 

compiti esecutivi per la realizzazione dei deliberati definiti dal Consiglio. La Presidenza funge da 

stimolo e proposte per i lavori della Direzione. In relazione e in coordinamento con il Direttore, 

verifica l'andamento dell'attività. Viene convocata almeno 3 giorni prima della data di svolgimento, 

per ragioni di particolare urgenza può essere convocata in tempi più ristretti, verificando che la 

convocazione abbia raggiunto tutti i componenti. 

La Presidenza Territoriale viene eletta dal Consiglio; ne fanno parte: 

− il Presidente dell’Associazione 

− un numero di membri eletti scelti tra i componenti il Consiglio. 

Nel caso di decadenza o dimissioni di membri eletti in Presidenza, il Consiglio provvederà alla 

sostituzione. 



Art. 6  

Decadenza dagli organi 

Gli imprenditori che fanno parte degli organi dell'Associazione Territoriale di Pavia e delle strutture 

ad essa collegate, decadono automaticamente dalla carica nei casi in cui si verificano le seguenti 

condizioni: 

− perdita dello stato giuridico di imprenditori, o per l'assunzione di cariche esterne 

incompatibili ai sensi dello statuto; 

− perdita della qualifica di socio della CNA Associazione Territoriale di Pavia, che si 

determina tramite il regolare pagamento della quota di adesione; 

− quando sono previsti provvedimenti sanzionatori stabiliti dal Collegio dei Garanti, e 

comportamenti non rispondenti all'etica e alla moralità in palese contrasto con il codice etico 

dell’Associazione; 

− nei casi in cui non partecipino senza giustificazione per tre volte di seguito alle riunioni 

dell'organismo a cui sono stati eletti.  

La decadenza dovrà essere dichiarata dall’organo medesimo nella riunione successiva. 

Non è possibile in nessun caso sostituire membri decaduti o integrare comunque il Consiglio 

mediante cooptazione. In caso di decadenza, l’istanza che ha eletto il consigliere o il membro di 

Presidenza decaduto procederà all’elezione di un nuovo consigliere. 

Art.7.  

Le Società e gli Enti collegati 

Per il raggiungimento degli scopi associativi, in coerenza con i dettami statutari, la CNA di Pavia 

può promuovere la costituzione di Società, Cooperative, Consorzi o Enti e può acquisire quote di 

partecipazione, anche di minoranza, di Società o Enti già esistenti. 

I rappresentanti di CNA nelle assemblee e nei CdA delle strutture suddette sono designati dalla 

Presidenza:  

− devono agire nel rispetto delle delibere e degli orientamenti dell’Associazione;  

− godono, comunque, di ampia autonomia operativa;  

− rispondono dei risultati conseguiti e dell’andamento delle strutture in cui operano; 

− mantengono stretti collegamenti con la Presidenza, informando la stessa, preventivamente, 

ogni qual volta si dovranno assumere decisioni di particolare rilevanza. 

I bilanci preventivi e consuntivi delle società controllate da CNA saranno esaminati dalla 

Presidenza prima della loro approvazione. 

Gli imprenditori rappresentanti della CNA nelle strutture suddette sono obbligati a lasciare 

l’incarico, rassegnando le dimissioni: 

− se cessano di essere soci di CNA 

− se violano le norme contenute nel codice etico dell’Associazione 

− se la Presidenza, sulla base di proprie valutazioni, ne propone la sostituzione. 

Ove il rappresentante dell’Associazione fosse un dipendente della stessa, questi dovrà rassegnare le 

dimissioni dall’incarico: 

− se viola le norme disciplinari previste dal contratto di lavoro; 

− se cessa il rapporto di lavoro; 

− se la Presidenza, sulla base di proprie valutazioni, ne propone la sostituzione.  

  

  


